
PARROCCHIA DI SAN MARTINO IN REDA 
 ADORAZIONE EUCARISTICA 5 OTTOBRE 2023

Canto: ADORO TE
Sei qui davanti a me, o mio Signore, sei in questa brezza che ristora il cuore, 
roveto che mai si consumerà, presenza che riempie l'anima.

 Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
 I miei calzari leverò su questo santo suolo,
 alla presenza Tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore, nella Tua grazia trovo la mia gioia.Io 
lodo, ringrazio e prego perché il mondo ritorni a vivere in Te.

 Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
 I miei calzari leverò su questo santo suolo,
 alla presenza Tua mi prostrerò.

Canto: VIENI SPIRITO
Vieni Spirito
Forza dall'alto nel mio cuore
Fammi rinascere Signore, Spirito (x 2)

Come una fonte (vieni in me)
Come un oceano (vieni in me)
Come un fiume (vieni in me)
Come un fragore (vieni in me)

Come un vento (vieni in me)
Come una fiamma (vieni in me)
Come un fuoco (vieni in me)
Come una luce (vieni in me)

Con il tuo amore (vieni in me)
Con la tua pace (vieni in me)
Con la tua gioia (vieni in me)
Con la tua forza (vieni in me)



DAL VANGELO SECONDO MATTEO 18, 21-35
Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, quante volte dovrò perdonare al 
mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: 
«Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette. A proposito, il regno dei
cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi. Incominciati i conti, 
gli fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. Non avendo però 
costui il denaro da restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la 
moglie, con i figli e con quanto possedeva, e saldasse così il debito. Allora quel
servo, gettatosi a terra, lo supplicava: Signore, abbi pazienza con me e ti 
restituirò ogni cosa. Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare e gli 
condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui che 
gli doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e diceva: Paga quel che 
devi! Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava dicendo: Abbi pazienza 
con me e ti rifonderò il debito. Ma egli non volle esaudirlo, andò e lo fece 
gettare in carcere, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quel che 
accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro padrone 
tutto l'accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: Servo 
malvagio, io ti ho condonato tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi 
forse anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te? 
E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse 
restituito tutto il dovuto. Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, 
se non perdonerete di cuore al vostro fratello». 

CANTO: SE AVESSI MAI COMMESSO
Se avessi mai commesso il peggiore dei crimini,
per sempre manterrei la stessa fiducia,
poiché io so che questa moltitudine di offese
non è che goccia d'acqua in un braciere ardente. 

Oh, se potessi avere un cuore ardente d'amore
che resti il mio sostegno, non m'abbandoni mai,
che ami tutto in me, persino la mia debolezza,
e non mi lasci mai, né il giorno né la notte. 

Non ho trovato mai creatura capace
d'amarmi a tal punto e senza mai morire,
di un Dio ho bisogno, che assunta la mia natura
si faccia mio fratello, capace di soffrire. 



Io so fin troppo bene che le nostre giustizie
non hanno ai Tuoi occhi il minimo valore,
ed io, per dare un prezzo ad ogni mio sacrificio,
gettare lo vorrei, nel Tuo divino cuore. 

No, Tu non hai trovato creatura senza macchia,
dettasti la Tua legge, tra i fulmini del cielo,
e nel Tuo sacro cuore, Gesù mi nascondo,
non tremo perché sei la sola mia virtù 

RIFLESSIONE  (Papa  Francesco)  La  parabola  contiene  un  profondo
insegnamento per ciascuno di noi. Gesù afferma che la misericordia non
è solo l’agire del Padre, ma diventa il criterio per capire chi sono i suoi
veri figli. Insomma, siamo chiamati a vivere di misericordia, perché a
noi per primi è stata usata misericordia. Il perdono delle offese diventa
l’espressione più evidente dell’amore misericordioso e per noi cristiani è
un imperativo da cui non possiamo prescindere. Come sembra difficile
tante  volte  perdonare!  Eppure,  il  perdono  è  lo  strumento  posto  nelle
nostre fragili mani per raggiungere la serenità del cuore. Lasciar cadere
il rancore, la rabbia, la violenza e la vendetta sono condizioni necessarie
per vivere felici. Accogliamo quindi l’esortazione dell’apostolo: « Non
tramonti il sole sopra la vostra ira » (Ef 4,26). E soprattutto ascoltiamo la
parola di Gesù che ha posto la misericordia come un ideale di vita e
come criterio di credibilità per la nostra fede: « Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia » (Mt 5,7) è la beatitudine a cui ispirarsi
con  particolare  impegno  in  questo  Anno  Santo.  Come  si  nota,  la
misericordia nella Sacra Scrittura è la parola-chiave per indicare l’agire
di Dio verso di noi. Egli non si limita ad affermare il suo amore, ma lo
rende visibile e tangibile. L’amore, d’altronde, non potrebbe mai essere
una  parola  astratta.  Per  sua  stessa  natura  è  vita  concreta:  intenzioni,
atteggiamenti, comportamenti che si verificano nell’agire quotidiano. La
misericordia  di  Dio  è  la  sua  responsabilità  per  noi.  Lui  si  sente
responsabile, cioè desidera il nostro bene e vuole vederci felici, colmi di
gioia  e  sereni.  È  sulla  stessa  lunghezza  d’onda che  si  deve  orientare
l’amore misericordioso dei cristiani. Come ama il Padre così amano i
figli.  Come  è  misericordioso  Lui,  così  siamo  chiamati  ad  essere
misericordiosi noi, gli uni verso gli altri. 



LITANIE DELLA DIVINA MISERICORDIA

Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi

CANTO : SALVE REGINA     
Salve regina, madre di misericordia.
Vita, dolcezza, speranza nostra, salve!
Salve regina! (2v.)

A te ricorriamo, esuli figli di Eva.
A te sospiriamo, piangenti, in questa valle di lacrime.
Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi,
mostraci dopo questo esilio il frutto del tuo seno, Gesù.

Salve regina, madre di misericordia.
o clemente, o pia, o dolce vergine Maria.
Salve Regina!
Salve Regina, salve, salve!
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